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Si allegano per le delegazioni le conclusioni del Consiglio sull'Artico adottate dal Consiglio 

il 20 giugno 2016. 
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ALLEGATO 

Conclusioni del Consiglio sull'Artico 

Consiglio "Affari esteri", 20 giugno 2016 

1. Il Consiglio accoglie con favore la comunicazione congiunta su una politica integrata 

dell'Unione europea per l'Artico (JOIN(2016) 21 final) adottata il 27 aprile 2016 dalla 

Commissione europea e dall'alto rappresentante. In tale contesto, il Consiglio rammenta le 

conclusioni adottate il 12 maggio 20141. 

2. Il Consiglio sottolinea l'importanza di un Artico sicuro, sostenibile e prospero. Rilevando un 

aumento dell'attenzione e delle attività globali nella regione artica, il Consiglio rammenta che 

l'UE ha un forte interesse a sfruttare e sviluppare ulteriormente il proprio attuale impegno 

transettoriale nell'Artico. Una politica per l'Artico ambiziosa, trasversale e ben coordinata 

contribuirà all'impegno dell'UE in una regione dall'importanza strategica sempre maggiore. 

L'Artico è una zona di cooperazione attiva tra importanti attori regionali e globali; il 

rafforzamento dell'impegno dell'UE nell'Artico è anche importante dal punto di vista della 

politica estera e di sicurezza. 

3. Pur riconoscendo la responsabilità primaria degli Stati artici, il Consiglio ritiene che molte 

questioni riguardanti la regione artica possano essere affrontate in modo più efficace 

nell'ambito della cooperazione regionale o multilaterale. L'UE può apportare un contributo 

significativo non da ultimo nei consessi regionali e multilaterali che si occupano delle 

questioni dell'Artico, in particolare il Consiglio dell'Artico, il Consiglio euro-artico di Barents 

e la dimensione settentrionale. Anche altri partenariati, tra cui l'Alleanza transatlantica per la 

ricerca oceanica, sono importanti. 

4. Il Consiglio conviene che l'UE debba mantenere stretti contatti con le popolazioni indigene e 

le comunità locali dell'Artico per garantire che le loro opinioni e i loro diritti siano rispettati e 

promossi nelle politiche dell'Unione in fase di elaborazione che hanno un'incidenza 

sull'Artico. 

                                                 
1 Conclusioni del Consiglio, del 12 maggio 2014, sulla definizione di una politica dell'Unione 

europea per la regione artica. 
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5. Il taglio tematico e geografico e le risposte politiche delineati nella comunicazione congiunta 

pongono giustamente l'enfasi sullo sviluppo e lo sfruttamento sostenibili dell'Artico, 

salvaguardandone nel contempo l'ambiente delicato e gli importanti ecosistemi. 

6. In tale contesto, il Consiglio riconosce la necessità di un'urgente azione globale tesa a ridurre 

e prevenire i rilevanti rischi posti dai cambiamenti climatici e dagli impatti ambientali nella 

regione artica causati, in particolare, dalle attività globali. Specie nel settore della mitigazione 

dei cambiamenti climatici e dell'adattamento agli stessi, l'UE e i suoi Stati membri devono 

garantire soluzioni ambiziose e coerenti aventi un impatto locale e globale, anche tramite 

l'attuazione degli impegni assunti negli accordi ambientali regionali e multilaterali, non da 

ultimo l'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici del dicembre 2015. In tale contesto, il 

Consiglio rammenta le conclusioni adottate il 15 febbraio 20162. 

7. Riconoscendo il ruolo centrale dell'UE e dei suoi Stati membri nel sostenere lo sviluppo 

sostenibile e l'innovazione, il Consiglio accoglie con favore gli sforzi della Commissione volti 

a rafforzare le sinergie tra vari strumenti di finanziamento tesi a favorire lo sviluppo regionale 

sostenibile nell'Artico mediante l'istituzione di un forum dei portatori d'interesse dell'Artico 

che rispetti la posizione e le competenze dei partecipanti e le successive conferenze 

annunciate nella comunicazione congiunta. 

8. Rammentando il suo fermo sostegno alla libertà di ricerca nella regione artica, il Consiglio 

conviene che gli sforzi scientifici e di ricerca nell'Artico da parte dell'UE e dei suoi Stati 

membri si integrino a vicenda e apportino contributi fondamentali in tutte le aree tematiche 

trattate nella comunicazione congiunta, anche per quanto concerne le infrastrutture di ricerca. 

Accogliendo con favore l'intenzione di mantenere livelli di finanziamento elevati per la 

ricerca relativa all'Artico nel quadro di Orizzonte 2020 e mantenendo un finanziamento 

regionale equilibrato, il Consiglio invita la Commissione a operare a tutti i livelli per 

conseguire sinergie nell'ambito dei programmi di finanziamento dell'UE nonché tra i 

programmi di monitoraggio e ricerca nazionali, circumpolari e internazionali, inclusi quelli 

spaziali, e a proseguire gli sforzi volti a migliorare la qualità della ricerca, la raccolta di dati e 

la capacità di osservazione nell'Artico tramite la cooperazione internazionale. 

                                                 
2 Conclusioni del Consiglio, del 15 febbraio 2016, sulla diplomazia climatica europea dopo la 

COP21. 
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9. Il Consiglio accoglie con favore la partecipazione dell'UE ai negoziati su un accordo 

internazionale volto a prevenire la pesca non regolamentata nel Mar Glaciale Artico centrale, 

un settore che rientra nella competenza esterna esclusiva dell'UE. Inoltre, il Consiglio 

accoglie con favore l'impegno dell'UE e dei suoi Stati membri nelle attività relative alla 

gestione per zona, incluse le aree marine protette, in stretta cooperazione con i portatori 

d'interesse, le organizzazioni e i processi regionali e nel rispetto degli stessi, nonché 

nell'ambito di quadri istituzionali multilaterali. Per quanto concerne la sicurezza marittima e 

la prevenzione dell'inquinamento, il Consiglio accoglie altresì con favore l'adozione, da parte 

dell'Organizzazione marittima internazionale, del codice internazionale per le navi che 

incrociano nelle acque polari e ne incoraggia l'attuazione e applicazione. 

10. Sulla base di un approccio precauzionale teso a rafforzare la resilienza ambientale della 

regione, il Consiglio invita la Commissione a esplorare in che modo l'UE possa contribuire 

allo sviluppo sostenibile nell'Artico dell'industria e di infrastrutture resilienti ai cambiamenti 

climatici, incluse tecnologie e telecomunicazioni a basse emissioni di carbonio, innovative e 

adatte ai climi freddi, conformemente, tra l'altro, ai piani e alle politiche TEN-T. Una 

cooperazione commerciale e imprenditoriale rafforzata, un quadro dinamico per la creazione e 

lo sviluppo di piccole e medie imprese (PMI) nonché un turismo sostenibile nell'Artico 

possono costituire importanti fattori atti a contribuire allo sviluppo socioeconomico e alla 

resilienza delle comunità locali e della religione nel suo insieme, anche per quanto concerne le 

attività economiche autoctone che contribuiscono alla sussistenza e allo sviluppo. 

11. Il Consiglio incoraggia una stretta cooperazione tra le istituzioni e gli Stati membri dell'UE 

nel contesto delle sfide legate all'Artico. Il Consiglio invita l'alto rappresentante e la 

Commissione a sollevare regolarmente questioni attinenti alla regione artica nei quadri 

regionali e multilaterali, nonché nell'ambito della cooperazione e dei dialoghi politici 

bilaterali con i partner dell'Artico e altri partner che si occupano di questioni relative 

all'Artico. Inoltre, il Consiglio sottolinea l'importanza cruciale di proseguire la stretta 

cooperazione con le comunità locali, le popolazioni indigene nonché le organizzazioni della 

società civile e i rappresentanti delle imprese. L'UE attende con interesse la rapida 

applicazione del suo status di osservatore, in linea con la dichiarazione di Kiruna del 

Consiglio dell'Artico del maggio 2013. Il Consiglio sottolinea inoltre il ruolo importante svolto 

dagli Stati membri dell'UE in seno al Consiglio dell'Artico in qualità di membri e osservatori nella 

promozione della cooperazione nella regione artica, in conformità del loro status rispettivo. 
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12. Il Consiglio invita l'alto rappresentante e la Commissione, conformemente alla ripartizione 

delle competenze tra l'UE e i suoi Stati membri, a continuare ad attuare e a dare seguito 

attivamente agli impegni rilevati, a seguire con attenzione gli sviluppi climatici, ambientali, 

marittimi e socioeconomici nella regione e a riferire regolarmente al Consiglio. 

 


